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Da quando, nell’ultimo terzo del Settecento, Herder inizia a diffondere 
il concetto di Volksgeist, concedendo speciale attenzione alla rivendica -
zione dell’unione inscindibile tra nazione, lingua e letteratura, inizia il 
ripensamento del concetto di Stato nazionale, che i romantici continue ran -
no a promuovere nel corso dell’Ottocento, contribuendo alla defini zione 
degli Stati nazionali attuali. 

In ambito catalano, risulta fondamentale l’analisi di questo concetto 
realizzata da Joan Fuster, a partire dal suo concetto di nació, intesa come 
una comunità unita dall’uso di una medesima lingua, in cui gioca un ruolo 
determinante la produzione letteraria espressa in quella stessa lingua, fino 
alla messa a fuoco rigorosa, caratterizzata da una precisione chirurgica 
nell’approccio critico e nei suoi risultati, delle lacune e delle carenze di un 
circuito letterario sottomesso o semplicemente tollerato, che non godeva 
dei benefici di uno Stato nazione. Si tratta di un caso molto peculiare 
all’interno del panorama europeo, che ha meritato un approfondimento 
attento e appassionato da parte di Fuster, uno dei maggiori – se non il 
maggiore in assoluto – intellettuale di area valenziana, che qui Vicent 
Simbor studia in profondità, con rigore assoluto e rara competenza critica. 

Dopo Uns mots preliminars (pp. 13-18), Simbor struttura il suo saggio 
in due blocchi e un epilogo, in cui analizza in modo efficace gli aspetti 
chiave del tema, così come sono stati affrontati e sviluppati da Fuster nel 
corso della sua traiettoria di critico e di studioso. 

Nella prima parte, dedicata al Naixement de les nacions i de les literatures 
nacionals (pp. 19-97), Simbor si concentra sulla messa in discussione 
dell’Ancien Régime, sul suo declino e sulla nascita di una coscienza 
nazionale nel corso del XVIII secolo, sul rapporto tra lingua e nazione e 
tra scrittore e coscienza nazionale e, infine, sulla letteratura nazionale. 

Nella seconda parte, la prospettiva si focalizza su La nació catalana 
segons Joan Fuster (pp. 99-173). Ed è qui che con sicurezza e lucidità critica 
Simbor espone alcuni concetti chiave dell’autore valenziano: i concetti 
interrelati di Lingua, letteratura e nazione; la letteratura e la coscienza 
nazionale riflesse in fenomeni socio-culturali quali l’assimilazione lingui -

Vicent Simbor Roig, La nació literaria de Joan Fuster, València, Universitat 
de València, 2022, 195 pp. 
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Recensioni

stica, il bilinguismo, la storia della letteratura e la storia letteraria; le 
problematiche della nazione letteraria catalana; l’idea di letteratura minore 
e sottomessa e di cultura satellite; il rapporto tra letteratura e nazione nel 
País Valencià e nei Països Catalans; il programma letterario nazionale e la 
questione dell’indipendenza, della modernizzazione e dell’interna zio -
nalizzazione. 

L’epilogo (pp. 175-187), infine, pone l’accento su Mundialització i diver -
sitat cultural e, in particolare, sul nuovo supporto internazionale e su quelle 
che Simbor definisce literatures petites e sulla globalizzazione. Chiudono 
il volume le Referències bibliogràfiques (pp. 189-195). 

Un libro imprescindibile, da tanti punti di vista, specie per la messa a 
fuoco del profilo e del ruolo di Joan Fuster nella definizione e promozione 
del concetto di ‘nazione’, in tutta la sua ricchezza e complessità, a partire 
dalla visione generale per arrivare all’identificazione di ciò che esso significa 
in uno specifico ambito di riferimento, che in questo caso coincide con il 
contesto valenziano e, in termini più ampi, catalano.

168


